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Scopo del documento e campo di applicazione

Il presente documento ha l’obiettivo di illustrare il ruolo del

Medico Competente, le sue attività e le sue competenze in un

ambito lavorativo peculiare come quello degli ambienti

confinati e/o sospetti di inquinamento, riguardo principalmente

a:

- COLLABORAZIONE ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

- SORVEGLIANZA SANITARIA

- INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

- DEFINIZIONE PRELIMINARE DI ADEGUATE MISURE

PER IL SOCCORSO



Va preliminarmente tenuto presente che, vista

la molteplicità e variabilità dei possibili luoghi

di lavoro con le caratteristiche indicate, i

lavoratori possono trovarsi a svolgere la loro

attività in questi ambienti solo per un tempo

limitato del rapporto di lavoro o addirittura

dello stesso turno lavorativo.



Trattasi, non infrequentemente, di un “compito”

insito in mansioni che prevedono una discreta

polivalenza funzionale degli operatori.

Di ciò il Medico Competente deve tenere debito

conto nella compilazione della cartella sanitaria e di

rischio e del giudizio di idoneità.



Nello specifico per quanto riguarda la

SORVEGLIANZA SANITARIA questa deve

essere mirata in primo luogo alla valutazione

dell’idoneità alla mansione lavorativa

specifica

ma anche:



- allo screening di condizioni di

maggiore suscettibilità individuale

ai rischi/ricerca attiva di eventuali

sintomi durante l’attività



- alla verifica dell’idoneità del

lavoratore all’uso dei DPI previsti



- alla verifica della

possibilità/capacità dei lavoratori,

in particolare degli attendant di

gestire le emergenze
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E’ importante che i Medici del Lavoro (sia i Medici Competenti

che i Medici dei servizi Pubblici di Prevenzione con funzione di

verifica e controllo) abbiano specifiche competenze

sull’argomento e quindi la capacità di comprendere al meglio le

condizioni di pericolo e conseguente rischio, tipici delle attività

svolte in questi contesti, che conoscano la metodologia per

realizzare una buona valutazione dei rischi e sappiano fornire

la corretta collaborazione alla predisposizione delle misure di

prevenzione con il datore di lavoro.



La stessa norma (UNI 11958:2024) ha introdotto

oltre alla definizione di ambiente confinato e/o

sospetto di inquinamento ed assimilabile, alcune

definizioni che si ritiene essere assolutamente

necessarie alla comprensione da parte del Medico

Competente di cosa sono gli ambienti confinati e/o

sospetti di inquinamento e del personale coinvolto

nelle diverse attività.



Ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento (1):

Questa sintetica definizione fa riferimento nella norma 
UNI ad “uno spazio circoscritto non progettato e costruito 
per la presenza continuativa di un lavoratore, ma di 
dimensioni tali da consentirne l’ingresso e lo svolgimento 
del lavoro assegnato, caratterizzato da vie di ingresso o 
uscita limitate e/o difficoltose, con possibile ventilazione 
sfavorevole, all’interno del quale non è possibile escludere 
la presenza o lo sviluppo di condizioni pericolose per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori”.



Ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento (2):

E’ tuttavia opportuno precisare che ambienti con caratteristiche di

pericolo analoghe a quanto riportato in estrema sintesi nella norma,

sono le vasche di liquami o di depuratori a cui si accede per la pulizia

o la manutenzione, locali chiusi dove sono presenti o possono

svilupparsi sostanze pericolose o asfissianti, depositi dove sono

presenti sostanze pericolose che, in caso di anomalia, possono

svilupparsi nell’ambiente, di ambienti inertizzati (con concentrazioni

di ossigeno minime), dove può essere necessario accedere per

interventi di manutentivi e, infine, gli stessi scavi a cielo aperto.



IL RUOLO DEL MEDICO 

COMPETENTE



– D Lgs 81/2008 –

Articolo 25 – Obblighi del Medico Competente

comma 1. lettera b)

Il Medico Competente programma ed effettua la
sorveglianza sanitaria
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1. Il medico competente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di
prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi,
anche ai fini della programmazione, ove
necessario, della sorveglianza sanitaria,



IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

- nella valutazione dei rischi



La predisposizione di una Sorveglianza Sanitaria per i lavoratori il cui

ambiente di lavoro (anche in maniera occasionale) può avere le

caratteristiche di ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e

assimilabili appare opportuna e determinante; ma oltremodo appare

fondamentale basare il programma di visite mediche e eventuali

accertamenti complementari sulla scorta di una approfondita

conoscenza degli ambienti di lavoro e dei rischi che si possono

produrre, attraverso sopralluoghi, (vedi art. 25 del dlgs.81/08) che in

ogni caso dovranno tener conto delle differenti situazioni lavorative

con le caratteristiche suddette, in cui il lavoratore può trovarsi ad

operare.



IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

- nella valutazione dell’idoneità al 
lavoro



– D Lgs 81/2008 –

Articolo 18 – Obblighi del Datore di lavoro e del dirigente

1. Il datore di lavoro … deve:

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle
capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro
salute e alla sicurezza;



Articolo 41 – Sorveglianza sanitaria

6. Il medico competente, sulla base
delle risultanze delle visite mediche
di cui al comma 2, esprime uno dei
seguenti giudizi relativi alla
mansione specifica



Nella valutazione medica dell’idoneità per “Ambienti

Confinati”, diverse condizioni di salute devono essere

prese in considerazione al fine di determinare se un

lavoratore è idoneo o meno a svolgere un lavoro in tali

ambienti ad alto rischio: ad esempio problematiche

respiratorie, cardiovascolari, neurologiche,

psicologiche, disturbi muscolo-scheletrici, ed infine

allergie o sensibilizzazioni.



IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

- nella individuazione delle attrezzature 
più adeguate e dei dispositivi di 
protezione individuali più idonei



– D Lgs 81/2008 –

Articolo 18 – Obblighi del Datore di lavoro e del dirigente

1. Il datore di lavoro … deve:

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di
protezione individuale, sentito il responsabile del servizio
di prevenzione e protezione e il medico competente,
ove presente;



Il ruolo del MC in questo campo non è solo quello di collaborare alla

scelta dei DPI più adeguati ivi comprese le loro caratteristiche

ergonomiche, ma anche quello di valutare l’assenza di controindicazioni

sanitarie al suo utilizzo per ogni specifico lavoratore addetto ad operare

in AC in base proprio alle caratteristiche individuali di ciascuno, anche

avvalendosi di prove con il fit test quantitativo (o almeno qualitativo)

dedicando il giusto tempo a disposizione nell’individuazione dei corretti

DPI per squadra di primo soccorso, lavoratori entranti, attendenti e

preposto. Anche in questo caso le occasioni di coordinamento del MC con

il RSPP e le figure previste sono fondamentali per un corretto scambio di

conoscenze.



IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

- nelle misure di Primo Soccorso e nel 
collegamento con le strutture di PS



1. Il medico competente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di
prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai
fini della programmazione, ove necessario, della
sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione
delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-
fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e informazione
nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e
alla organizzazione del servizio di primo
soccorso considerando i particolari tipi di
lavorazione ed esposizione e le peculiari
modalità organizzative del lavoro.



La collaborazione sopra citata del MC alla valutazione dei rischi investe

anche il delicato ambito dell’organizzazione del servizio di primo soccorso

considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari

modalità organizzative del lavoro.

Risulta pertanto fondamentale condividere idonee procedure di intervento

atte a ridurre o minimizzare il rischio sia per i lavoratori che intervengono in

ambienti confinati, sia per gli incaricati di primo soccorso, in accordo con la

normativa vigente in materia (D.Lgs 81/08 e DPR 177/2011). A questo

proposito i MC, in possesso di tutte le necessarie informazioni e valutazioni,

dovranno seguire quanto riportato nei Documenti e nelle Linee di indirizzo

redatte dalle Società scientifiche, adattandole alle condizioni lavorative di

interesse.







IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

- nella Formazione dei Lavoratori



1. Il medico competente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di
prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai
fini della programmazione, ove necessario, della
sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione
delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-
fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e
informazione nei confronti dei lavoratori, per
la parte di competenza,



Anche nella collaborazione all’attività di formazione specifica

dei lavoratori in questo ambito particolare il ruolo del MC

riveste un ruolo fondamentale nel rendere più consapevoli

coloro che saranno addetti ad operare negli AC dei pericoli e dei

rischi per la salute, e per la vita stessa, che si possono correre.



COLLABORAZIONE
DESCRIZIONE 

MODALITA’ 
OPERATIVE

VALUTAZIONE 
RISCHI SPECIFICI

modificato da



BISOGNI INFORMATIVI DEL 

MEDICO COMPETENTE IN 

TEMA DI LAVORO IN 

AMBIENTI CONFINATI



Per poter mettere a punto un opportuno Protocollo Sanitario e

valutare e monitorare nel tempo l’idoneità sanitaria dei

lavoratori addetti è necessario che il MC venga informato

adeguatamente da parte del datore di lavoro, sia nel caso di

attività occasionali (ditte di manutenzioni, pulizie industriali e

civili, spurghi ecc., squadre interne di impianti industriali) che

di lavorazioni inserite nel ciclo produttivo.



Il MC per svolgere il proprio ruolo necessita:

- informazioni sull’evenienza di svolgimento di attività lavorative;

- informazioni sulla tipologia delle attività da svolgere, in relazione allo

sforzo fisico richiesto;

- schede tecniche delle sostanze e composti eventualmente utilizzabili o

presenti in loco;

- schemi degli ambienti confinati o sospetti di inquinamento con le misure

degli spazi, accessi, percorsi, ecc.;

- informazioni sulle caratteristiche dei DPI di terza categoria utilizzati;

- informazioni sulle caratteristiche delle attrezzature di sicurezza in uso

ai lavoratori;



ATTIVITA’ SPECIFICHE DEL 

MC NELLA VALUTAZIONE 

DELL’IDONEITA’ ALLA LUCE 

DEL DVR



Alcuni Fattori individuali:

- caratteristiche antropometriche (altezza, 
peso, dimensioni)

- integrità apparati: cardiovascolare, 
respiratorio, oculovisivo, uditivo, foniatrico, 
osteoarticolare, neuropsicologico

- abitudini di vita





GRAZIE
PER 

L’ATTENZIONE



BUON
LAVORO
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